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DALL’INVIATO

FERRANDINA (MATERA). «Austere,
levoglio austere e severe».Nelsalone
dell’antico Palazzo Cantorio di Fer-
randina rimbomba il vocione di Mi-
chele Placido che discute animata-
mente con i truccatori. All’attore re-
gista non piace come stanno dise-
gnando il volto di Giovanna Mezzo-
giorno, la protagonista di Liliana e
Gerardo, il film che Placido sta rea-
lizzando tra Irsina, Ferrandina e
Matera.

«Austere e severe, così erano le
donne del Sud negli anni Cin-
quanta». L’ex commissario Cattani
tocca il volto delle attrici quasi a
volerle modellare a immagine e so-
miglianza delle donne lucane dise-
gnate da Carlo Levi. Ha in mente i
capelli neri fermati da corone di
trecce, gli occhi scuri, tristi e sem-
pre bassi, le vesti nere «perché ne-
ro è il cuore e nera deve essere la
veste», delle donne impresse sugli
indimenticabili ritratti dell’autore
di Cristo si è fermato a Eboli. Quello
è il Sud che Placido vuole raccon-
tare. Il film si ambienta nell’Italia
degli anni Cinquanta, nel Mezzo-
giorno della fame di «pane e lavo-
ro», delle grandi speranze e delle
grandi passioni civili. Il sogno dei
braccianti poveri, della «terra a chi
la lavora» e delle energie umane e
intellettuali che in quegli anni di
spietati contrasti ideologici e di
battaglie sociali dirompenti, si
consumarono tra illusioni e scon-
fitte fino a morirne. Come Liliana
Rossi, il personaggio realmente esi-
stito al quale il film (soggetto di
Domenico Starnone) si ispira. Li-
liana, figlia del medico condotto
di Ascoli Satriano, nasce il 4 no-
vembre del 1932. Fin da piccola la
sua passione è la musica, suona il
violino che studia all’accademia
Chigiana. Va in giro, fa concerti,
riscuote successi e studia. Giuri-
sprudenza a Napoli, dove si laurea
a 21 anni col massimo dei voti:
110 e lode e proposta della stampa
per la tesi di diritto costituzionale.
Il professor Tesauro, che da sena-
tore Dc sarà relatore della «legge
truffa», le propone di diventare la
sua assistente.

Ma a Napoli Liliana è entrata in
contatto con l’intellettualità co-
munista, comincia ad appassionar-
si alle grandi questioni sociali. Tor-
na a casa con tante idee in testa.
Comincia ad osservare le condizio-
ni dei braccianti di Ascoli Satriano,
Cerignola, Stornara, Ortanova, le
terre della Puglia oppresse dal lati-
fondo e dallo sfruttamento. Pren-
de la tessera del Pci nella sua sezio-
ne diretta da vecchi braccianti
analfabeti. E in paese è scandalo:
«La figlia del dottore legge l’Uni-
tà», dicono. Comincia a fare i pri-
mi comizi...

Sul set, in un momento di pau-
sa, è Angelo Rossi, ex senatore del
Pds, uno dei quattro fratelli di Li-
liana (due maschi e due femmine)
a raccontare la vita di quella sua
sorella bella, interessata alla vita e
sfortunata. Mostra copie del diplo-
ma di laurea e foto. Una ritrae la
giovane intellettuale stretta in un
tailleur grigio mentre parla ad una
folla di contadini e braccianti. Co-
s’era un comizio in quegli anni ce
lo racconta Rocco Scotellaro, il
poeta sindaco di Tricarico, morto
giovane come Liliana, consumato
dal suo impegno civile. «Il comizio
è un rito che deve svolgersi tra l’at-
tenzione, la fede, la discussione di
noi tutti». Michele Placido ascolta
in silenzio, con Giovanna Mezzo-
giorno attenta, quasi a voler carpi-

re lo spirito profondo del perso-
naggio al quale sta ridando vita.
«Di Liliana - dice la giovane attrice
- mi colpisce l’assoluta dedizione
agli altri, la sua disponibilità estre-
ma, il suo rigore, ma anche la sua
voglia di vivere. Una donna insie-
me forte e fragile, con la fragilità di
chi si espone fino a morirne». Una
vita difficile, quella di Liliana, pie-
na di impegni intellettuali e fisici.
Racconta il fratello Angelo:
«Quando si rese conto che l’anal-
fabetismo era una delle ragioni
dello sfruttamento dei braccianti
poveri, organizzò una scuola rura-
le ed insegnò alle raccoglitrici di
olive a far di conto e a leggere il fo-
glietto della loro paga».

La sezione, i comizi, gli scioperi
dei braccianti, il violino e la cultu-
ra, con l’organizzazione di un ci-
neforum a Foggia, i saggi di diritto,
un fidanzato a Napoli che non riu-
sciva a starle dietro. I dubbi e i mil-
le contrasti ideologici. Tutto que-
sto minò il fisico della giovane in-
tellettuale fino a spezzarle il cuore
il 18 giugno del 1956. Morì a 24
anni e il vescovo di Ascoli Satria-

no, monsignor Pafundi, non ebbe
pietà: «Quella bara non deve en-
trare in Chiesa», sentenziò appel-
landosi alla scomunica che Pio XII
e il Sant’Uffizio avevano decretato
contro «tutti coloro che accettano,
sostengono o divulgano le idee del
comunismo». Ma ad Ascoli Satria-
no avvenne il miracolo. Incurante
di bolle papali tutto il paese parte-
cipò ai funerali della «compagna
Liliana», le giovinette indossarono
le loro vesti bianche e i signori ab-
bassarono il cappello mischiando-
si ai braccianti loro «nemici». Ma il
portone della chiesa rimase ottusa-
mente sbarrato, quasi a voler re-
spingere l’esempio di vitalità, in-
telligenza ed emancipazione che la
breve vita di Liliana aveva rappre-
sentato.

La scena dei funerali è una delle
più belle e struggenti del film. Mi-
chele Placido sta selezionando le
ragazze e gli uomini che partecipe-
ranno al corteo, vuole volti veri,
rappresentativi di «quel mondo
immobile» cantato da Rocco Sco-
tellaro e Carlo Levi. Quegli uomini
e quelle donne che - scrive Levi -

«ad un certo punto si mossero in
modo veramente rivoluzionario».
«Al loro sacrificio - dice Placido -
forse dobbiamo il fatto che oggi
possiamo raccontare queste storie
in modo libero». I tempi sono
cambiati e domenica scorsa i par-
roci di Irsina hanno diffuso un vo-
lantino a tutti i fedeli. Esprimono
un «caloroso benvenuto a Michele
Placido», si sentono «onorati dalla
sua presenza», ma precisano che
«le esasperazioni dei contrasti e
delle contrapposizioni sono estra-
nei alla nostra storia religiosa. Gli
ultimi decenni hanno portato un
clima di maggiore apertura al dia-
logo sul piano politico e sociale».

È il segno del fermento che il
film ha portato in questi paesini
della Basilicata, tornata ad essere
un set dopo decenni (dopo i Basili-
schi della Wertmüller, il Cristo si è
fermato a Eboli e i Tre Fratelli di
Francesco Rosi). Placido ha usato
le energie migliori di questa picco-
la regione. Ci sono gli attori del
teatro di Matera, Rocco Papaleo
(farà il sindaco Dc del paese) e Egi-
dia Bruno, lucana e moglie del di-

soccupato meridionale del Pippo
Chennedy televisivo, insieme a col-
laudati attori nazionali, come Fa-
brizio Bentivoglio, Enrico Loverso
e Sergio Rubini. Le comparse sono
di qui, i luoghi scelti i centri storici
di Ferrandina, Irsina e Matera. Una
scelta coraggiosa per una produ-
zione nel segno della grande tradi-
zione del cinema civile italiano.
«Un cinema che costa, e tanto - è
l’opinione del produttore Gianni
Di Clemente - ma che ha un gran-
de futuro davanti sé».

Stando sul set si ha la sensazione
che il coinvolgimento di Michele
Placido in questa storia è addirittu-
ra carnale. Da uomo del Sud cono-
sce quei volti e quelle storie, e per
la prima volta nella sua lunga
esperienza di attore e regista ha vo-
luto raccontare fatti che ha vissuto
da vicino. «La storia - per dirla con
Carlo Levi - di milioni di italiani
che dalla nascita si sono trovati
nella posizione di uomini senza
speranza», quel volgo disperato
che poi, con la sconfitta delle lotte
per la terra si disperse nelle grandi
città del Nord, falcidiato dall’emi-
grazione. «Ho perduto la schiavitù
contadina. Non mi farò più un
bicchiere contento. Ho perduto la
mia libertà», scriveva Rocco Scotel-
laro emigrato a Torino, vinto dalla
nostalgia per le «sue» terre del Sud.

Enrico Fierro
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Parla l’attore-regista

«Questa volta
vi racconto
i sentimenti
della mia terra»
DALL’INVIATO

FERRANDINA. Incontriamo Michele Placido
nel frantoio di Ferrandina, tra muli che scalcia-
no perché tormentati da Pietro Pischedda, l’at-
tore quindicenne che nel film sarà Gerardo, il
giovane seminarista che si appassionerà alle
idee di Liliana. Attorno a noi, braccianti e don-
nevestitecomeneglianniCinquanta.

Placido, perché raccontare la storia di Li-
liana e perché proprio il Sud degli anni Cin-
quanta?

«Da anni volevo fare un film sui giovani del
Sud. L’idea iniziale era quella raccontare la sto-
riadiunabandamusicaledipaese.Dovetutti - il
maestro elementare, l’artigiano, il barbiere -
partecipanoconpassione».

Einvece?
«Parlando con Domenico Starnone, che do-

veva scrivere lasceneggiatura, e raccontandogli
storie e personaggi del paese dove
sono nato, che è Ascoli Satriano,
gliparlaidiLilianaRossiedellasua
straordinaria esistenza. Mimmo
nefutalmentecolpitochemicon-
vinse a fare Liliana e Gerardo. Ma
il film è liberamente ispirato al-
la vicenda di Liliana, nella no-
stra storia c’è la figura fantastica
di Gerardo, giovane seminari-
sta, che mi consente di parlare
delle passioni e dei turbamenti
di un ragazzo del Sud in quegli
anni».

Il Sud, gli anni Cinquanta, le
grandi lotte sociali: un film «po-
litico?».

«Politico nella misura in cui le
passioni di quegli anni costituiva-
no il sale della vita di milioni di
persone. Direi soprattutto un film
di passioni e sentimenti. L’amore
di Liliana per la sua gente, i grandi
contrasti tra un partitocomunista
ancora fortementestalinistaeuna
Chiesa chiusa ad ogni ipotesi di
progresso, i turbamenti di Gerar-
do, giovane seminarista che viene

colpito dalle idee di questa donna giovane, dai
trattigentili,diunabellezzacelata».

«Liliana e Gerardo» segna un ritorno al ci-
nemadiimpegnocivileitaliano?

«Diciamocheilgrandefilmdiimpegnocivile
è un patrimonio della nostra cinematografia,
anche se - dovendo rifarmi ad un classico - pen-
serei più a Rocco e i suoi fratelli di Visconti che
ad altre opere. Lì c’era il racconto politico,
ma anche le storie di uomini e donne, i loro
sentimenti, le loro passioni, i drammi quoti-
diani, e tutto ciò conferiva a quell’opera un
carattere «politico». Direi che ho voluto fare
un film corale, riproponendo la grande tra-
dizione della messinscena italiana.

Questocinemaoggihaunmercato?
«Sono convinto di sì, dico che mancano i re-

gisti capaci di raccontare una storia dalla a alla
zetaedifarrecitaregliattori».

Da ragazzo del Sud, lei andò via dal suo
paese per fare il poliziotto. Poi il cinema, il
teatro e la regia. Un bel percorso divita. Cosa
lemanca?

«Mi manca quello che mio padre voleva per
tutti i suoi figli, una laurea, quella che hanno
preso i miei fratelli. Mi manca quel rigore negli
studi che è necessario quando si hanno respon-
sabilità di attore o di regista. Il mio sogno ricor-
renteèquellodiesseresedutoinun’aulauniver-
sitaria».

E. F.
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Giovanna
Mezzogiorno
protagonista
del film
di Placido
Una ragazza
in lotta
coi braccianti
nell’Italia
anni ‘50
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La breve vita di Liliana
una comunista in Lucania

Nella foto
grande,
Michele
Placido
e Giovanna
Mezzogiorno
sul set
di «Liliana
e Gerardo».
Nella foto
piccola,
l’attore-regista
con la
piccola
protagonista
del film,
che ha
il ruolo
di Liliana

Gassman
ha la bronchite
Salta lo show

Alba Parietti
rivela: «Avevo
un tumore»
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ROMA. Vittorio Gassman è mala-
to.Acausadiunabronchite ieri se-
ra è stato cancellato all’ultimo mi-
nuto l’atteso debutto al teatro Si-
stina dello spettacolo Anima e cor-
po, talk show addio. Una fortuna-
ta pièce che già l’anno scorso
aveva riempito i teatri italiani.
Ieri è stato lo stesso teatro roma-
no a dare la notizia che, oltre a
quella di ieri sera, salterà certa-
mente anche la rappresentazio-
ne di stasera, in attesa che le
condizioni fisiche di Gassman
migliorino. Anima e corpo, talk
show addio è in cartellone al Si-
stina fino al 9 novembre. Lo
spettacolo doveva avere un par-
ticolare sapore, quello di uno
scaramantico addio alle scene.
Alla prima aveva invitato i suoi
figli Alessandro, Jacopo e Paola
e sul palco aveva chiamato a re-
citare per la prima volta Ema-
nuele Salce, figlio di sua moglie
Diletta e di Luciano Salce. L’ap-
puntamento è soltanto rinviato
di alcuni giorni.

MILANO. Alba Parietti avevauntu-
more: una tempestiva operazione
chirurgica lehasalvatolavita.Loha
rivelatola stessashow-girl: «Hopas-
sato un periodo terribile. Qualche
mese fa mi sono sottoposta a un
controllo ginecologico: potete im-
maginarvi il mio choc quando mi
hannodettochedovevoessereope-
rata subito.MisonoricoverataaMi-
lano». La conduttrice diMacao non
ne aveva mai parlato pubblica-
mente. «Credo che sia giusto far-
lo, perché la mia vicenda può es-
sere d’esempio a tante. Adesso so-
no pronta anche a intraprendere
in prima persona una campagna
di prevenzione dei tumori fem-
minili. Purtroppo nel momento
più duro non ho potuto chiedere
appoggio ai miei: papà, che ora
non c’è più, era stato appena ri-
coverato in ospedale. Alba Pariet-
ti conclude parlando del suo
nuovo amore, l’avvocato ginevri-
no Dominique Warluzel: «Stiamo
vivendo un momento veramente
magico. È la mia anima gemella».


